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EDITORIALE 
II prezzo della Pace 

M entre andiamo in stampa, la crisi Inter- 
nazionale attorno all'lraq B un 'incognifa 
della quale nessuno pud prevedere gli 
sviluppi. La vlcenda dl una guerra prati- 

camente annunclafa ha sconvolto ormai tutti gli 
egulllbri, ha so vvertito tutte le situazioni consoll- 
date o traballanti, dal ruolo delle Nazioni Unite ai 
rapporfi tra gli Stati della nascenfe Europa pollfi- 
ca, dalla questione della natura e del ruolo della 
Nato agll instabili equilibri del Medio Oriente. 
L'Europa dei popoli ha elevato nelle piazze un 
possente grido contro la guerra come strumento 
di soluzione delle contese ihternazionali. L'Euro- 
pa politica B meno convincente, giudicafa con il 
metro delllUtopia, ci08 della Pace a cui I popoli 
hanno adetito. 
/ "no" di alcuni Stati certamente cons/derano la 
volontd popolare, ma come una delle tante cade 
da giocare nel crog!olo dei rispettivi interessi. La 
Francia mira allo stafus quo in Iraq, dove sfrutta 
pozzl petroliferi; la Russia e la Cina contrappon- 
gono egli Usa le rlspettjve geostrategie; Francia e 
Germania si glocano sullo sfondo mediorientale 
anche /a questione della leadership in. Europa. ln- 
somma, si B creata nell'evenlenza specifica, una 
convergenza d'interessi che rende la situazione 
dl f o m  meno asimmefrica. La pace si gioca, rea- 
lisficamente, nelle pieghe delle contraddizioni p 
litiche e dei veti incrodati d'interessi parfrcolati. 
La Pace hvece, figlia d'Utopia, ha bisogno di ul- 
teriori puriticazioni dei suoi mallevadod. Il VVaca- 
no ha creato, non da oggi, la commissione Justi- 
tia ef Pax, entrambe con la maiuscola e insepara- 
bili. Nello specifico, ci sembra che la proposta 
avanzata per prima da Marco Pannella e poi as- 
sunta da altri, meriti piri considerazione politica: 
no alla guerra, ma sia timosso Saddam Husseynl 
Dopo I'if settembre 2001 scrivemmo su queste 
pagine che la denominazione 'Paesi islamici mo- 
derati'è una beffa ad uso dei mercanti: Arabia 
Saudifa, Iraq, Pakistan, Siria, Egitto ecc. sono 
'moderafi' solo per chi ha interewSSI economici, po- 
litici o geostrategici da tufelare, aitnmenti v e d m  
mo che in essi non esiste pluralismo di alcun ge- 
nere, n4 politico né ideologico n& economico n6 
religioso e che questi Paesi applicano sistemi an- 

tiliberali, penali e carcerari tiranni. l Paesi arabi del 
Mediterraneo, Algeria in festa, dopo la liberazione 
coloniale, hanno allevato classi dirigenfi ditfatoria- 
li, con il compiacente e complice silenzio di classi 
europee che dovevano portare a casa energia, 
alias pe frolio. E vero che la democrazia non si pud 
esporfare semplicemente come alfri beni di consu- 
mo, ma si pud favorire, come un Bene in sé, sen- 
za altri aggettivi. Se non possiamo chiamatia 'de- 
mocrazia' perché la doitrina polifica islamica. degli 
ideologi al potere, la considera improponibile nei- 
l'isldrn, si pu6 agognare un sistema dove la parfe- 
cipazione, il pluralismo delle idee politiche, le li- 
bertt) e opportunità personali e la distribuzione di 
potere e ricchezza siano confernperati in altra for- 
ma. Altrimenti, come qualcuno ossewa, con il 're- 
lativismo delle culture' s'insinua e si approva il 're- 
lativismo etico ', che non condividiamo come cri- 
stiani e come uomini di 'buona volonfà', se credia- 
mo che i Ditìtti dellYìJomo siano il valore etico co- 
mune pili alto della futura Europa. 
Possiamo poi citare altri Paesi, come il Sudan, 
della guerra dimentimta da 50 anni. E che dire dei 
Paesi centroafncani che si scannano senza remis- 
sione, armati da vari Sfafi europei, in primo piano 
la Francia, ofimchd dagli Usa, per la spartiu'one di 
metalli preziosi e petrolio? E taceremo della Rus- 
sia di Putin che la sua guem in Cecenia conduce 
da anni con attrettanti deplorevoli massacri? 
La Pace 13 un valore, non ha colori, B coniuge del- 
la Giustizia, si deve affermare totalmente. Il movi- 
mento della Pace ha dei compiti difficili da perse- 
guire senza colori, senza fazioni. Infine, la Pace 
costa agli europei più della guerra. Se si sposa 
con la Giustizia costa una percentuale di Pil an- 
nuale, ci& un po' del nostro benessere; altrimenti 
non si realizza n& Giustizia n& Pace. Dobbiamo 
accetfare un irrllentamenfo dello sviluppo econo- 
mico europeo, che #guarderà il possesso di beni e 
b qualltd della vita. Data per scontata l'opposizio- 
ne di chi governa l'economia, bisognerà evifare 
quella del giovane, che vuole 'tutto ', la Pace e il 
telefonino all'ultima moda, e quella della famiglia 
che non ci sta a perdere comodif& e sen/lrl. Non 
ci sai.8 Pace altota senza educare le coscienze al- 
la rinuncia costosa, perch4 B un valore superiore, 
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1 25 DICEMBRE 2002. Durante il messaggio Urbl L'accusato $1 B difeso sostenendo di non sapere che 
ef Ohi  il Santo Padre Giovanni Paolo Il lancia un in Italia B reato un atteggiamento altrimenti conside- 
accorato appello per la pace dicendo: 'l credenti di rato normale dalla comunità rnusulmana. ia Cassa- 
tutte le religioni. insieme agli uomini di buona vo- zione conferma che i valori dell'lntegrità fislca e del- 
Ibnth, bandendo ogni forma di intolleranza e discri- I'uguagllanza dei sessi sono vincolanti per tuttl c o b  
minazlone, sono chlamaU a costniire la paw: in Ter- ro che soggiornano sul territorio nazionale, 
ra Santa, innannitutto, per bnare finalmente l'inutile H 12 GENNAIO. Inizia l'invio di alpini italiani impe- 
spirale di cieca violenza, e in Medio Oriente, per gnatl nella seconda fase dell'operazlone Endurhg 
spegnere i sinlstrt bagliori di un conflitto, che con Fmedom in Afghanlstan con complti dl pattuglia- 
l'impegno di tuttl pub essere evitato; In Africa poi, mento e vigilama aiaonflni col Pakistan. 
dove devastanti carestie e tragiche lotte intestine ag- 1 12 GENNAIO. Parigi, Mlrouane Ben Ahmed, al- 
gravano le condizioni già precarie di interi popoli; in gerlno, & arrestato con Ihaccusa dl detenzione di per- 
America Latina, in Asia ..." cloruro di potasslo (miscela di sd io  e potassio, aita- 
1 31 DICEMBRE. Un miliziano fa Irruzione nell'o- mente esplosiva). Semndo alcune Intercettazioni te 
spedale della Chiesa Battista del Sud a Jibla, nello lefoniche stava organizzando un attentato alla "Da- 
Yemen a 170 chilometri a Sud della capitale Sana'a, me* (Notre Dame, o la Tour Eiiel), e farebbe parte 
u d e n d o  ire medici e fere,ndone un altro. di una vasta otganizzakione terroristica con collega- 
1 31 DICEMBRE. A Torino, nella notte di Capo- mentl a Londra. 
danno, Fu'hd Salih, glovane.algerino diciottenne, II 12 GENNAIO. Roberto Ferrari, cappuccl no, 70 
clandestino, già condannato a pena detentiva e con anni, da 45 missionario in Turchia, B arrestato con 
provvedimento per dlrettisslma di espulsione dal Tri- l'accusa di aver convertito e battezzato, 37 anni fa, 
bunale di Torino, B aggredito da alcuni connazionali un giovane fum di 28 anni. La Turchia B  un^ Stato 
che'tentano dl amputargli una mano, la destra, per 'lalw' in cui non sono rari i casi di persecuzione nei 
essersi impadronfto di una quantltà non precisata di confmnti dei crlstianl. 
sostanze stupefacentr. 1 FEBBRAIO. Iran: Ezatollah Saabi, 70 anni, dis- 
I 2 GENNAIO 20d3. Teheran (Iran): inizia il proces- sidente iraniano che ha scontato 12 anni di carcere 
so, dopo quasi quattro mesi di carcere. contro Beh- sotto lo Shhh, Incarcerata dallaattuale regime per 
rouz Geranpayeh, sortdagglsta, accusato dl aver at- aver osato criticare la Guida suprema, I'ayafollali Al 
tentato alla sleurezza nazionale per aver dlffiso la Khamenei, e in attesa di giudizio, rlesce a scrivere 
notizia secondo cui arca 1 2/3 degli iranlanl B favom alle ire più alte ariche dello Stato denunciando che 
vde al dlalago-con gli Usa. 'il trattamento e le .torture di questo governo sono 
1 4 GENNAIO. Iran: dopo quattro mesi di indagini peggiori di quelle del passato regime'. Nella stessa 
la polizia scopre l'esistenza di 24 bordelli, i cui ge- lettera afferma dl essere pronto alla pena di morte 
stori e dipendsntl, 80 pekone, sono condannate a pluttmto che subire ancora le torture e le vessazioni 
complessive 1.240 frustate da ricevere In pubblico cui 6 stato finora sottoposto. 
per aver favorito l'immoralità e i rapporti sessuali ex- I 1 FEBBRAIO. Sudan;'dopo mezzo secolo di ser- 
tra-coniugali. vizio in Sudan come sstepica, nel corso del quale 
lli 7 'GENNAIO. Arabia Saudlta: un cittadino yeme- ha tra l'altro creato una struttura ospedaliera con ol- 
nita 8 condannato a morte per essersi rifiutato di tre duecento posti letto per le partorientt. r i~ntra in 
partecipare alla preghiera e per aver ingiuriato l'i- Italia suor Callista Cozzi, 82 anni, cornboniana di 
dBm e la polizia saudita. Nerviano (Milano). Il governo la onora con la laurea 
I9GENNAIO.MohammedK.ècondannatoa1 hononiscblu~inScienzeeunadecor~one. 
anno e 7 mesi dal tribunale di Firenze per aver mal- 
trattato e ripetutamente pbchieto la moglle italiana. a cura di SlM8 Intmw$ne 



IRAQ: I NODI AL PETTINE 

A:nCbmA i'lraq. Ancow 
'Saddam Husse yn nel 
cuofe di una-cesi 
-intennwmal;l a le. Dodjci 
anni: d@ppEi- confliqo +&e 
lo cbg%@@ek , -. q,rn riti~a&i'idqiI 
. ~ ~ ~ & @ d % i i ~ i 3 t ~  , -: 
ng~/%ii&&i9g~i- il = r 
d~n~t$f6.*àr jdi~~~aa;e.  
tornato nei rnjrinai8 
presìdente:s~ricijno 
Bush ( f i $ ~ i d ) , ~ ~ ~ ~ ~ d & i o  a 
concludere ;.4p&r4. - 
imbastita dal. paddfi6~, lQua!e 
che. siary g/[-sviIuppI del. 
n ~ o  iioy&r~~&j? b'iafiekqi 
provtimo 3on;qiieGb 
numero. ,de{ " D i l ~ g o "  a 
fqreih p u m  sqdf;SE&~ati. 
&e fanno -da. sfen7do;aJIa 
drammatica vicenda * 

ihqena 

Perche l'America B Interessata-a 
:inteWenire~mllltarm,ente.in Iraq? 
;.Quali smnari pwiam.mnfigurp 
re d.6~0 I'emtu_ale caduta dl$ad- 
'da'm .Musseyn?-L'lraqdelld ai$ 
proltive $?Ibunjco obiettivo delpre- 
sidente BushS 
Q'uesti ad a(1d4 n terrogaklvl SI af- 
flancan'o. nel la riflessione degP 
os@wqfori, di fi'ohte al .gr;ave;al- 
lame &scitatÒ dal rnlrfaqja 
risflka tial brutale regirne.di5 Ba- 
ghtlad. Osservando la qrtirirgeo- 
gr@ca dell'Asle vlen da-pendare 
'&e 19-rèazlone,americana dl h n -  
tè alle ,#rdql* rnj i iad traqé.n'e<sia 
solo un IaQara'fo?i"ii 'Il~eli'a'nuova 
politica ester~~ll 'Arngb@, una 
pedina ndla pib %m@Ia;%a&ibra 
dei' Fii'g,d@d,brìente e'delpiia 
trali. Rm$-amo dunque a~ailqga- 
,mCl '0~ i~nta  4 a. hniagina~le [i- 
c & d u t e . ~ , l ù n  periwovdil * una 
gc~erra'c~ntid'l'l'raq. 
D ~ p o  le cadw ",di Bagyad, tanto 
per'caminciare, non%' difficlk lm- 

maginard f l' fehtativo di sgretblare 
Il réglme slrlano, ostiieEsia agli 
Stati Uniti die a Israele .̂:N&bene 
ficembbe anche il Llbarici, Ithepto 
&,giogo slriano, con gli-~.&ibol- 
Ikh;$ul gu@ 'di spqkir8 p& IgBibia 

-. dedll Israbflanl, 
Wuoye skéna9-si @primhno.iin fif- 

- 'ghanlsten, relat@mente hcfica- 
to, cqn ilAgqsaotto che devb colle- 
gare Il Tu&nlen'htan al Pakishn, 
evitando 'a-Gtfl i c'Ò&i'la Ru5sia e 
f Iran: uria ifisperatp~bobcata ci'- 
slgena per .laifarriel khe+cas@ dal 
governo-afgheno, nellg ;lTuall'en- 
'treranio 30"O"miliardi--di dollari 
*I"ahniin dlflg dl trans;h. 
Insienie'dll'oleodokto dali'Azerbal- 
'giafi al ib+~pj%i''(in. cbrso di co- 
hruzione) il gad"oh àfQhano por- 
ta alla ri baltg:il nuWd "grande gio- 
co" deli~sia.cantrala, come av- 
Qen'nè nel >Xk  secalo con il gran- 
.degcontm tra russl e Inglesi per 
cCbntfalhkrIQ~tqione. La hmoz.fo- 
nedi Saddam consantiià,all?Am~- 



rica di consolidare la propria pre- e svilupperanno armi di sterminio trebbe essere acmrpata al Kuwait 
senza in Medio Oriente, mutando rischieranno di essere colpiti con dove gli sciiti sono il 30% della po- 
la carta geopolitica dl tutta l'area. una guerra preventiva, la nuova polazlone. Da non escludere I'ipo- 
Sarà tutto facile? Il piano contro dottrina militare americana. Ma il tesi anarchia anche se R difficile 
I'lraq prevede la permanenza del- rischio di destablllzzare I'lraq so- pensare che un Paese cosl impor- 
IetruppeamericanenelPaese prattuttoseilconfiittosaralungoe tanteepreziosopiombinelcaos 
per almeno 18 mesi, ma se le co- pieno di ostacoli B molto forte cosl totale. 
se non procedessero bene il sog- come il pericolo di una guerra Infine, quali i rischi di una guerra? 
giorno a Baghdad continuerh an- civile. Su questo interrogativo si scontra- 
mra per molto tempo, Quali scenari possiamo configura- no due visioni antagoniste. Gli in- 
In questo nuovo sud-ovest asiati- re dopo la Ilberazione dell'lraq? terventistl sono gli ottimisti della 
co a stelle e strisce rimane lo sco- Le proposte avanzate dalle forze situazione e intravedono sviluppi 
gli0 deil'lran e la sua "sindrome da di opposizione irachene ci con- positivl dopo l'invasione dell'lraq. 
accerchiamento". Se il Paese de- sentono di delineare alcuni ipoteti- L'attacco Usa, se breve ed effica- 
gli ayatollah si trovasse sempre ci assetti futuri del Paese. Un Iraq ce, muterebbe lo status quo del 
più circondato dalla presenza diviso in tre entith statali indipen- Medio Oriente portando democra- 
americana potrebbe reagire aiu- denti con i kurdi al nord (il 20% zia e libertà e sarebbe un'occasio- 
tando per esempio gli sciiti irache- della popolazione) con capitale ne per sistemare una volta per tut- 
ni (il 65% della popolazione) a ri- Arbil, i sunniti al centro con capita- te la questione palestinese. Il ro- 
bellarsi contro il nuovo governo di le Baghdad e gli sciiti al sud con vesciamento del regime di Bagh- 
Bagdad filo-americano. m Bassora capitale. Un simile dise- dad farebbe quindi parte di un pia- 
Il ruolo dell'lran nella sfida asiatica gno non piacerebbe alla Turchia no teso a creare un nuovo ordine 
non sarebbe pertanto da sottova- che teme la nascita di un Kurdi- geopolitico e di sicurezza agogna- 
lutare. Ne sono ben convinti gli stan anche nel suo territorio. Cop- to anche da Israele. Dopo la tem- 
israeliani che considerano soprat- zione con le maggiori garanzie di pesta, in sostanza, scoppierebbe 
tutto il regime di Teheran e non l'l- stabilita sembrerebbe una federa- la pace. Viceversa, la categoria 
raq i l principale ne m i co da cui zione etnica arabo-kurda all'inter- che comprende i pacifisti-pessimi- 
guardarsi. Ragioni di ordine stra- no di uno Stato unitario. Un Kurdi- sti sostlene che la guerra non ri- 
tegico e politico muovono pertanto stan autonomo non preoccupe- solve nulla e l'intervento militare 
Washington a spingersi ulterior- rebbe Ankara ma bisognerebbe potrebbe infiammare l'intera regie 
mente nel continente asiatico, Il verificare se la maggioranza sciita ne mediorientale con costi altissi- 
petrolio iraqeno ha certamente la sarebbe disponibile a lasciare ai mi in vite umane. Senza contare 
sua importanza (Bush e il vicepre- kurdi le ricchezze petrolifere del che, per ritorsione, centinaia di 
sidente Cheney hanno stretti lega- nord. terroristi potrebbe colpire nuova- 
mi con le lobby petrolifere),ma Ci sarebbe poi l'opzione monar- mente l'occidente alimentando il 
non è l'unico motivo alla base del chia con I'lraq governato da un fondamentalismo islamico. E men- 
probabile intervento In Iraq. Que- sovrano hashernita ma anche su tre si continua a premere militar- 
st'ultimopossiedeleseconderi- questopuntoleincognitenon menteedlplomaticamentesulrais 
serve di greggio del mondo dietro mancano. Sull'ipotesi monarchia aflinchd disarmi il suo Paese o a& 
I'kabia Saudita e ha un potenzia- punta lo storico di Princeton Ber- cetti l'esilio per evitare I'irreparabi- 
le petrolifero vastissimo ancora da nard Lewis, che ritiene possibile le, si contano i profughi di un'e- 
sfruttare. Secondo gli esperti, le ri- una sorta di commonwealth sul ventuale guerra. Oltre un milione 
sorse dl petrolio iraqeno non an- modello anglo-sassone. Sciiti, secondo l'Alto commissario delle 
cora valorizzate sarebbero suffi- sunniti, kurdl, turcomanni e le altre Nazioni Unite per i rifugiati che si 
cienti per raddoppiare i 11 2 miliar- etnie iraqene tutte insieme con il rlverseranno negli Stati vicini: Iran, 
di di barili di riserve accertate. re al centro perché, secondo Turchia, Giordania, Arabia Saudi- 
Ai calcoli economici (controllando Lewis, il ritorno dei Paesi arabi al ta. Due milioni di iraqeni resteran- 
I'lraq, l'America non dipenderebbe sistema rnonarchico sarebbe pre- no senza casa dopo i bombarda- 
plù dal petrolio saudita) ci affian- feribile alla costruzione di una menti. Su una popolazione di 23 
cano strategie politiche che nei pseudodemocrazia. milioni di abitanti almeno dieci mi- 
piani americani vorrebbero dise- Tra gli altri scenari che si configu- lioni rischiano la carestia e malat- 
gnare un nuovo Medio Oriente rano, C ' &  la divisione dell'lraq in tie mortali come il colera. Si corre 
fondato sui principi di democrazia tre parti une-ndo una fetta del terri- ai ripari. Tende, coperte e clbo per 
e libèrt8. Nell'ottica dell'ammini- toBo della Giordania sotto il regno mezzo milione di persone stanno 
strazione di Washington o di una hashemita di re Abdallah. Il Kusdi- per giungere a destinazione. 
parte di essa. i Paesi che mlnac- tan godrebbe di ampia autonomia 
ciano la sicurezza degli Stati Uniti mentre la regione sciita a sud po- Filippo Re 



NELLA CULLA DELLE CIVILTÀ 

Storia dell'lraq, dai fasti della civi l t i  babilonese all'impero persiano, alla dominaz io -  
ne ottomana e al mandato britannico. Fino alla Re~ubblica e al reaime di Saddam 
Husse yn 

Le ricostnizioni della storia dell'l- no ebrei e nel corso del XIX se- 
raq oscillano tra due poli opposti: colo appaiono importanti insedia- 
la celebrazione delle glorie anti- menti commerciali inglesi e fran- 
che della Mesopotamia "culla del- cesi. 
le civiltà", e I'accostamento pro- Secondo le stime dello speciali- 
blematico all'lraq come Stato arti- sta francese Pierre-Jean Luizard, 
ficiale costruito a tavolino dalla nella prima metà del XX secolo 
volonth degli inglesi. Entrambe le l'attuale Iraq conta il 90% di mu- 
prospettive hanno le loro giustifi- sulrnani e il 4% di ebrei (i cristiani 
cazioni. rappresentano il 2%), ma i l  58% 
L'antica civilta. Da una parte,la dei musulmani sono sciiti mentre 
Mesopotamia rterra fra i due fiu- il rimanente 42% si divide quasi 
mi": il Tigri e 1'Eufrate) puo vanta- equamente fra sunniti arabi (in 
re l'antica civiltd sumera, fiorita lieve maggioranza) e sunniti kur- 
ben prima di quelle egiziana e di. L'élite si raccoglie intorno alle 
greca, la mitica citth di Ur, di cui imprese economiche gestite da 
sarebbe stato originario lo stesso turchi o da occidentali e alle rela- 
Abrarno, la ricca civiltà babilone- tive scuole e una parte di questa 
se con i suoi grandi re da Ham- accoglie con favore nel 1908 la 
murabi a Nabucodonosor. t ap- rivoluzione dei Giovani Turchi e 
punto dopo la morte di Nabuco- comincia a elaborare un'idea na- 
donosor Il che Babilonia inizia il zionale di "Iraq", i cui confini sono 
suo declino fino a perdere la sua peraltro prospettati in modo piut- 
indipendenza: conquistata dai tosto vago. 
persiani, poi da Alessandra Ma- Il mandato britannico. Certa- 
gno, rimane parte delt'lmpero mente, una coscienza nazionale 
Persiano fino al settimo secolo, "irachena" non B ancora nata 
quando dopo una campagna che quando nel 1917 - mentre crolla 
va dal 634 al 636 d.C. gli arabi I'lmpero Ottomano sconfitto nella 
musulmani si impadroniscono de- I Guerra Mondiale - l'Inghilterra 
finitivamente della Mesopotamia. occupa Baghdad e la Mesopota- 
Un secolo dopo gli Abbasidi fis- mia. Nel 1920 la Societd delle 
sano a Baghdad la loro capitale. vengono dai deserti del Sud e in- Nazioni costituisce un "mandato" 
Il loro potere crolla con l'invasio- sofferenti dell'autorità centrale at- britannico sulla zona. a questo 
ne mongola. Il territorio, conteso tomana. Per i funzionari turchi, punto che la Gran Bretagna trac- 
per secoli fra turchi e persiani, essere distaccati a Baghdad è cia i confini dell'lraq, che in que- 
nel 1638 sarà incluso definitiva- spesso percepito come un esilio sto senso è in effetti una creazio- 
mente nell'lrnpero Ottomano. Nel o una punizione. ne artificiale a cui corrisponde un 
frattempo gli abitanti sono scesi L'organizzazione amministrativa potere artificiale, che affonda le 
dagli oltre un milione dell 'e~oca ottomana, così come si perfezio- sue radici nel passato ottomano. 
abbaside a poche migliaia. na nel XIX secolo, gestisce quello Per gli ottomani sunniti l'attuale 
L'impero Ottomano. La storia che B l'odierno Iraq tramite tre vi- Iraq era una marca di confine con 
della Mesopotamia Qttomana 6 layef (province): Baghdad, Bas- un antico rivale, la Persia sciita: 
una storia di decadenza, povertà, sora e Mossul, diversi per compo- di qui la diffidenza nei confronti 
pestilenze e cattiva amministra- sizione etnica, lingua, religione. della maggioranza della popola- 
zione: la burocrazia turca, sunni- AI vertice di ciascuno dei vilayet zione, sciita, considerata di senti- 
ta, non si Preoccupa troppo della vi è una piccola elite di funzionari, menti filo-persiani. I kurdi, pure 
situazione di queste distanti pro- guidata dal governatore, mandata sunniti, sono visti con non minore 
vince in maggioranza sciite, da Istanbul e composta da turchi; sospetto dalla burocrazia ottoma- 
esposte alle razzie di  red doni che molti dei grandi commercianti so- na, che rigetta, giB nel territorio 
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dell'attuale Turchia, ogni rivendi- zata francese (alla sfera d'inftuen- riani guidati da Abdelkarim Kas- 
cazione di autonomia kurda. Per za in lese rimane la Tran lorda- sem (1914-1963). 
questa ragione, la plccola Blite nia, dl i cui diventa re nel "B 921 il Nel febbraio 1963 Qassem h o -  
che SI integra nella classe diri- fratello di Feisal, Abdullah, 1882- vesciato e u ~ s o  dall'alleanza fra 
gente fatta di funzionar1 turchi, 1951). Accolto inizialmente con Abdul Salam Arif (1921-1966) e I1 
grandi proprietari ebrei e dirigenti scetticismo, Feisal rlesce a conci- artito pan-arabo internazionale 
di societh commerciali inglesi B liarsi abilmente la magglor parte 5 a'ath, di ispirazione laica e so- 
tratta in gran parte dalla minoran- delle forze religiose e sociali dell'l- cialista. Arif si insedia &me presi- 
im arabo-sunnita. raq, ma è stroncato nel t 933 da dente e nel novembre 1963 iiqui- 
Gli inglesi proseguono questa un attacco di cuore. Gli succedo- da i suoi alleati del partito Ba'ath, \ 
politica ottomana e la rnaggioran- no il figlio Ghazi I (1912-1939) e il Iniziandone una severa repressio- 
za sciita e gli ulama che la dirigo- nipote Felsal I I (1 935-1 958), che ne, Abdul Rahman Arif (19 18-1, 
no sono esclusi dalla gestione eredita il trono a soli quattro annl succeduto nel 1966 come presi- 
del potere e ridotti a un ruolo dopo la morte piuttosto misteriosa dente al fratello ABdul Salam mor- 1 
esclusivamente religioso: un pro- di Ghazi In un incidente automobi- to in un Incidente di elicottero, B , 
cesso iniziato in epoca ottomana listico. rovesciato nel 1968 dal partito 
e che continued m tutti i over- L'traq entra in guerra nel 1948 Ba'ath, che trae vantagglo dalla 
ni successivi, facendo de ? I'lraq contro il nascente Stato di Israele, crisi successiva alla sconfitta ara- . 
uno Stato costruito a prescinde- il che spinge la stragreinde mag- ba nella Guerra dei Sei Giorni del 
re, se non contro, la componente gioranza della prospera comunità 1967 contm Israele. 



MAPPA DELL'ISLAM IRAQENO 

11 97% della popolazione e rnusulmana: ecc' il panorama dei gruppi islamici e delle 
organizzazioni politiche nel Paese di Sadda 4 Husse yn 

La popolazione iraqena - 23 mi- 
lioni di abitanti - vive in un'area 
di  440 mila chilometri quadrati. 
Come molti Stati mediorientali, 
I'lraq B una grande mescoIanza 
di etnie e religioni. 
Dal punto di vista etnico, il 75% 
della popolazione iraqena è com- 
posta di Arabi, il 20% sono Kur- 
di, il 5% sono Turkmeni, il resto, 
un'esigua minoranza, sono Assi- 
ri. Dal punto di vista della religio- 
ne, i musulmani sono il 97% 
dell'in tera popolazione iraqena: 
di essi il 65% B composto da scii- 
ti e vive prevalentemente nella 
regione sudorientale dell'lraq, 
mentre il 32% 6 sunnita e vive 
nella regione centrale e setten- 
trionale. 
Gli Arabi, religiosamente sono 
rnusulmani sciiti dlrodecimani 
(tra 60 e 65% degli Arabi) e sun- 
niti (tra 30 e 35% degli Arabi). In 
linea di massima, gli Arabi sunni- 
ti sono sostenitori de' regime di I Kurdi sono la seconda etnia in zidi, sono in totale circa 100 mila 
SaddCim Husse~nj divisi in varie Iraq, concentrati nel Nord e nel e abitano in Iraq, Iran, Georgia, 
tribù e che hanno control[a- Nord-Ovest del Paese. Non sono Armenia, Turchia, Siria. La falsa 
to finora le rimesse del petrolio. di razza araba ma indoeuropea, accusa di essere adoratori del 
Gli Arabi sciiti invece discendenti dei Medi. Parlano demonio deriva da una diversa 
disposti verso l'Occidente e gli una lingua propria, con influssi interpretazione del versetto di 
Usa' una parte simpatizza arabi e persiani. Sono quasi tutti Cor. 20, 116: in esso si afferma 
con gli sciiti iraniani e jnvece eri- sunniti eccetto una minoranza che Iblis, angelo decaduto, di- 
ticano la Repubblica islamica na- (4%) di sciiti. venta demonio perche ha rifiuta- 
ta con Khomeyni e pensano che Tra i Kurdi c'B una anche una to di obbedire all'ordine di Dio di 
la khomeynista sia piccola minoranza di Yazidi, cir- prostrarsi davanti ad Adamo. 
arrivata ad una svolta$ la ca 60 mila individui, a lungo per- ESSI Invece affermano che I'an- 
quale la dirigenza iraniana de- seguitati dagli Arabi cunniti a gelo g i ~ ~ t a m s n t e  si rifiutb, per- 

a Sono fa- causa della loro religione sincre- ch8 l'adorazione B dovuta solo a 
vOrevOli.allo nascita dello tista, con l'accusa generica e Dio ... ma questa interpretazione 

iraqenO che darebbe lo- sernpIicistica di essere 'Adoratori contrasta con la 'lettera' del ver- 
ro I'autonomia, la ricchezza e la del diavolo', mentre ora, nel Kur- setto coran ico e quindi sono 

politica agogna- disthn 'protetto', sono liberi di considerati eretici dai sunniti. 
te e mai raggiunte. professare la loro religione. I Ya- Difficile individuare esattamente 



le loro radici. Anticamente erano Altre esigue minoranze sono 
entusiasti religiosi, gnostici e fa- quelle degli Ebrei, dei Perslanl, 
natici. Attualmente, la loro reli- di religione sciita, deportati in 
gione è una mescolanza di sufi- massa da Saddam Husseyn in 
smo islamico, cristianesimo, giu- Iran durante la guerra Iraq- l ran 
daismo, manicheismo e dottrine 
gnostiche. 
La loro dottrina afferma che Dio 
ha creato il mondo, ma poi sette 
angeli furono incaricati di conser- 
varlo In vita: i[ principale b Malak 
TA'Qs (angelo pavone, simbolo 
del sole e dell'immortalit8, ange- 
lo buono), che cadendo si 6 fatto 
male e le sue lacrime, durate mappa dei gruppi diventa ancora 
settemila anni, hanno spento le più complessa. 
fiamme dell'inferno. Il culto sin- La monarchia iraqena fu rove- 
cretistico congiunge battesimo, sciata nel 1958 da un colpo di 
frazione del pane, visita alle chie- Stato del generale Abdelkarim 
se cristiane, clrconcisione, digiu- Kassem e fu proclamata la Re- 
no islamico, danze sufiche, pel- pubblica. Nel 1968 il Partito 
legrinaggio alla tomba di santoni Ba3h prese i1 potere, con il Pre- 
sua. Contrariamente a tutte le al- sidente Hassan al-Bakr. Nel 1969 
tre minoranze religiose iraqene, i Saddam Husseyn diventb Vice 
Yazldinonbeneficianodiuno PresidentedelConsigliodelCo- 
Statuto personale proprio e quln- mando della Rivoluzione (CCR) 
di sono costretti, tra I'altro, a e nel 1979 Presidente della Re- 
sposarsi davanti al qAd, (giudice pubblica e Presidente del Baoth. 
islamico), perchb il loro matrimo- Il Partito Baoth (Rinascita) fu fon- 
nio e considerato nullo dai sunni- dato nel 1 Q47 in Siria, congiunta- 
ti. Sono monogami ed endogami. mente da cristiani siro-libanesi e 
Ammettono la metempsicosi del- musulmani, sulle basi del nario- 
le anime e sette esseri divini, nalismo arabo, del socialismo 
chiamati Sanjaq. arabo e della laicita araba, e riu- 
Si distinguono fra loro in laici e scl a diffondersi e a prosperare 
iniziati. Il capo della comunità re- in Siria ed Iraq. Saddam Hus- 
ligiosa B uno shaykh supremo, seyn, giunto al governo, basb il 
che si occupa di materie religio- sua potere su un'ideologia tota- 
se e giuridiche, mentre il capo lizzante, sul Ba0th come partito 
politico b I'amir (principe), consi- unico, la nazionalizzazione del- 
derato discendente del califfo l'economia detta 'socialista'. il 
omayyade Yazid . 
I Turkrneni sono circa 400 mila, l'esercito. 11 partito Baoth e stato 
abitano in una fascia di territorio lo strumento per trasformare la 
orientata da Nord-ovest a Sud- struttura sociale tribale e clanica, 
est, dispersi in molti villaggi, con 
una certa concentrazione attorno 
a Mossul e Kirkuk. Dal punto di 
vista religioso, il 60% è sunnita e Baoth fanno dell'ideologia della 
il 40% sclita. parentela il pilastro portante del 
La minoranza dagli Assiri è cri- nazionalismo arabo, senza l'una 
stiana dei riti siriaco, caldeo e cadrebbe anche l'altro. 
cattolico: abitano nel Nord e so- Al clan dominante sono riservati 
no in totale circa 25 mila. tre cariche importanti: Ministro 



della Difesa, Capo delllUfflcio mi- 
litare del partito; Capo dejl'Ufflcio 
di sicurezza nazionale. Il regime 
attua la .strqtf~gia della paura, per 
assicurare le basi del potere, 
rassicurare l'elite dirigente e ce- 
mentare i segmenti sociali impe- 
dendo scissioni e lotte di potere. 
In questo disegno, il Baoth 6 lo 
strirmento essenziale di un regi- 
me di costrizione e Intlmldazlone, 
I capi e i militanti del partlto sono 
arabi, sunniti, delle tribll e dei 
clan fedeli a Saddam. Il Baoth ha 
un braccio armato, la milizia, ad- 
destrata per azioni repressive. 
l a  sua presenza B assolutamen- 
te invadente, la raccomandazio- 
ne del Partito b essenziale'per 
ottenere il lavoro, consentire l'a& 
cesso dei figli all'Università, a e  
quistare un alloggio, aprire un 
conto in banca ecc. Esercita 
un'azione capillare di controllo 
sociopolitico, che sfocia nella d e  
lazione. Il BaDth ha un potere di 
'scomunica', e lo scomunicato 
dal partito va incontro alla morte 
civile. La sua struttura 6 garar- 
chica piramidale: dalla 'cellula' di 
base, alla 'divisione' di quamere, 
di prsvincia e di officina, alla 'se- 
zione', alla 'branca' di citth o di 
governatorato. La sezione e la 
branca hanno poteri di polizia, 
repressivi, possono incarcerare 
persone sospette senza garanzie 
giuridiche. Inoltre intrattengono 
affari culturali, religiosi, economi- 
d ecc. La branca di governatora- 
to ha compiti amministrativi che 
raddoppiano quelli dello Stato. Il 
'Comando regionale' del Baoth, 
eletto nel congressi regionali, 
preslede Uffici le cui mansioni 
sono Identiche ai Ministeri. In- 
somma, Il Baoth B il braccio fede- 
le di Saddam, uno Stato paraltelo 
in conGorrenza con lo Stato lega- 
le, L'esercito recluta soldati obbli- 
gatorlamente baOthisti. 
L'Iter per diventare membro del 
Partito prevede una lunga mlli- 
tanza, con controlli adeguati e 
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periodici d v i  rito- 
tante. Clngresso tra i membri del va le accuse contro gli Usa, che 
Partito comporta una gratifica- tenterebbero di provocare una ti- 
zione sociale e piccoli vantaggi, volta interna anche su basi con- 
ai gradi più bassi, unito ad uno fessionali. 
stip,endio non disprezzabile per i 11 governo ha declinato la re- 
dlrigentl di sezione e di branca. sponsabilità dell'assassinio afier- 
Accanto al Baath sono fioriti altri mando che Sadr era il primo aya- 
partltl confesslonall, esclusi dal tollhh arabo importante in Iraq, 
governo dal Paese, caratterlzrati contro la grande maggioranza 
sia dall'elernento atnlco sla rell- degli ayatollhh dl nazlonalit8 ira- 
gioso, Oltre al PDK e aIlfUPK, i niana. 
due partiti kurdi che rapprssan- Ma le accuse sono rinviate al go- 
tano le due fazioni e i due territo- verno, ricordando che Saddam 
rl kurdl del Nord, che hanno fir- ha sempre liquidato i capi religio- 
mato l'accordo sull'assetto di SI, tra i quali in particolare I'aya- 
un eventuale Stato federale in tollhh Mohammed Bakr al-Sadr 
Muro. (1 980) e la sua famiglia, grande 
Al- DaOwa (Cappello islamico): pensatore sciita arabo, zio del- 
partlto Islamico sciita, fondato I'ayatollAh Mohammed Sadeq al- 
nel 1957 dal clero sciita e con- Sadr, Il nipote di Mohammed 
trari~osto al Ba'th. I Bakr al-Hakim è di- 
miiitanti vogliono L'iter per diventare ventato Un mariao 
deporre Saddam membro (fonte d'imitazione) 
ma senza aiuti sciita, rifiutando il 
esterni. Desiderano del Partito BaSh quietismo in cui gli 
uno Stato iraqeno . prevede . . . una Sciiti si erano asso- 
indivlso non una fe- lunga militanza, piti, reintroducendo 
derazione dl Stati. con controlli la pratica della pre- 
Aglscono nel sud adeguati e periodici ghiera del venerdì, 
dell'l raq. Fecero un dewideoIogia sospesa dagli aya- 
attentato contro Ta- tolla h come segno del militante contro .il regime req 'Aziz, non rlu- 
scito. Sono meno empio' iraqeno, cri- 
fanatici del Scirj, non accettando ticando il governo. chiedendo la 
il 'modello iraniano' dello Stato Ilberazione dei prigionieri politici 
sciita confessionale. E il partito e conquistando in questo modo 
della guida religiosa del partito un vasto mnsenso. 
Mohammed Sadeq al-sadr,, as- I dirigenti del Partito Daowa pen- 
sassinato nel 1 999, a Najaf. sano che Mohammed Sadeq al- 
Questa & con Kerbela una delle Sadr sia stato eliminato dal go- 
due città sante sciite, nella zona verno perché aveva denunciato 
dl Kufa, al Sud. A Najaf 8 sepoi- la politica clientelare tribale di 
to Il quarto califfo musuimano Saddam, aveva messo sotto a@ 
'Alt, da cui prende inizio lo scii- cusa il Ministero dei Waqf (ge- 
smo mentre a Kerbela cadde in stione dei proventi delle opere 
battaglia Huseyn, figlio di "AI?, pie) e i sistemi repressivi della 
che B venerato dagli Sciiti come polizia di Saddam, il quale aveva 
martire, ogni anno, il 10 del me- limitato la Ilberth religiosa degli 
se di Muharram. L'assassinio di sciiti e aveva fatto intimidire e 
Mohammed Sadeq al-Sadr pro- minacciare lo stesso Mohammed 
voch rivolte sciite nei Sud e an- Sadeq ai-Sadr. 
che a Baghdhd. Gli Sciiti accu- Sciri (Consiglio supremo della ri- 
sarono dell'assassiniw il governo voluzione in Iraq): il leader B 





UN ARCIPELAGO DI MINORANZE RELIGIOSE 

11 3% della popolazione iraqena non è musulmano, ma composto da cristiani, man- 
dei, yazidi ed ebrei: un complesso mosaico di comunita 

Scrive Yusuf Habbi, vicario epi- 
scopale caldeo della diocesi pa- 
triarcale di Baghdad, che "in con- 
seguenza della guerra del Golfo 
p i i  di centocinquantamila cristia- 
ni, pari ad un sesto del totale del- 
la popolazione cristiana del pae- 
se, soprattutto giovani, hanno la- 
sciato I'lraq per destinazioni di- 
verse, alcune delle quali a rischio, 
nel senso che offrono poche spe- 
ranze di una sistemazione accet- 
tabile di lavoro e di vita" (I cristia- 
ni in Iraq, i n Comunità cristiane 
nell'islam arabo. La sfida del futu- 
ro, ed. Fondazione G. Agnelli). 
Ma quanti sono ed erano i cristia- 
ni in Iraq e a quali denominazioni 
fanno riferimento? E ci sono altre 
comunità religiose minoritarie? 1 
calcoli e le statistiche in un paese 
dominato da un regime dittatoria- 
le, sriesso sceso in conflitti armati 
con 'popoli vicini, sono estrema- 
mente difficili. Secondo l'Annua1 
Reporf on Internafional Religious 
Freedom 2002 del Dipartimento 
di Stato degli Stati Uniti, che si 
basa cull'ultimo censimento effet- 
tuato dal governo iraqeno nel 
1997, il 97% dei 23 milioni di abi- 
tanti è musulmano, il restante 3% 
è composto da cristiani, mandei, 
yazidi ed. ebrei. 

Addai e dai discepoli di questi, 
Aggai e Mari. 
Di queste origini antichissime si 
ha ancora traccia nella lingua uti- 
lizzata dai cristiani che è il sfiret, 
un misto di accadico ed aramai- 
co, diventato poi il siriano lettera- 
rio e molto simile alla lingua par- 
lata probabilmente da Gesù e da- 
gli Apostoli. 
Il cristianesimo si diffonde nel Il 
secolo a Seleucia-Ctesifonte (an- 
tica capitale dei parti, a sud-est di 
Baghdad) che diventerà la sede 
patriarcale della Chiesa d'oriente 
quando si separerà da Antiochia 
e da Costantinopoli, e a Nisibis 
(oggi Nusaybin) dove predica Si- 
mone lo Stilita. Nei primi secoli la 
Chiesa viene lacerata da due ere- 
sie che lasciano in Mesopotamia 
un segno profondo: il nestoriane- 
simo. che riconosce la sola natu- 

ra umana di Cristo, e il monofisi- 
smo che, al contrario, riconosce 
solo la natura divina. Condanna- 
te dai due concilii di Efeso (431) 
e di Calcedonia (451), queste 
due eresie determinano la rottura 
tra la chiesa occidentale o greca 
e quella orientale e mesopotami- 
ca, rottura favorita anche sul pia- 
no politico dal potere persiano 
che vedeva in questo una possi- 
bile rottura del legame viscerale 
tra cristiani mediorientali e potere 
romano bizantino. Dal VI1 secolo 
queste comunità cristiane (molto 
attive sul piano della missiona- 
rieta, tanto che portano il Vangelo 
fino in India e in Cina fondando 
250 diocesi e più di mille mona- 
steri) cadono sotto il dominio de- 
gli arabi presso i quali mantengo- 
no un ruolo indiscusso di leader- 
shiri culturale. 

I cristiani 
Tra il 3 %  di non musulmani, la 
componente più significativa e 
quella cristiana che a sua volta si 
divide in alcune denominazioni di 
antica origine. 
In effetti il cristianesimo in questa 
zona risale ai primi secoli: si fa 
addirittura riferimento a San Tom- 
maso che avrebbe convertito al- 
cune popolazioni semitiche locali 
accompagnato dal suo discepolo 



Grande wisi si ebbe con l'arrivo di che risiede negli Stati Uniti e si sono aggiunte le suore india- 
Tarnerlano e delle orde mongole una minoranza legata al pa- ne di Madre Teresa di Calcutta, 
che distrussero gran parte del pa- triarcato di Baghdad creato nel volute dallo stesso Saddarn 
trimonio locale e non solo cristia- 1968; Husseyn. I caldei hanno otto 
no. Da allora il cristianesimo ira- - i siriaci-ortodossi (giacobiti o diocesi, un Seminario Maggiore 
qeno soffre di un lento ma ineso- monofisiti); e uno Minore, un Collegio per la 
rabile processo di contrazione. - i caldei, la più importante co- Teologia e la Filodia; 

munita cristiana dell'lraq, tor- - i cattolici di rito latino, una mi- 
nata all'unitA con Roma nel noranza veramente infima; 

Un mosaico di comuniki 1553. Dalla metà del XVIII se- _ gli armeni 
Attualmente il cristianesimo iraqe- colo verrà rinforzata dalla pre- i 
no s i  presenta come un vero e senza di religiosi di vari ordini 
proprio mosaico di comunità: tra cui francescani, domenica- - i grmr todoss i ;  

- gli assirocaldei (nestoriani), di- ni, carmelitani, redentoristi, Pio ' i melchiti; 
visi a loro volta in due gruppi, numerose le congregazioni - ico~ti-egiziani, soprattutto emi- 
uno facente capo al patriarca femminili, a CUI recentemente granti. 

E 4 Y r  

L'inviato del Papa a Baghdad 
Wucb &la d k i a n e  delle Nazione Unite. tm- Un appello ~ r r t r e  si moltip$kano MI mondo h 
pm p le %ce, rm anche per b riabilitarime delrl- manMazkni ,  4 dibattiti, le veglie di prleghho 
raq A l a  m n i G  internazi~le,  Sono gli dt~~aipici per fa ace. Sta nascenQo u n i  n- coscienza 
erpresrl il 15 febbraio dal ord .  Roger Etchqlaay, nd140$n~Q:ne pubblu mnnale per la pace? 
dopo w w  kncon t~  S a d h  Huarqm a R a g M .  il W d  mando cV ~~ dl gesti che qwirnzim 1 &si- 
cardinale si & recato in #mq coma  te p- &rio di p a a .  Credo sia necessario che I'ophism 
SOW di 01cPrsrmi Paolo Il .  pWt ica  imhensi Is B ~ c k i i o n i  dadi uomini che h m  
"!40n sono vemuto come un Iputj4ko - ha spiega40 Et- responsabilità, ma 6 mcessarla 131s sia un'opinlorre 
che%sray d quotidbtw Av\rewiire, W m n b o  m Ihlls - ben fomda e ben informata perchi e* - parla in 
non naie mmplbo -rare & a n i  r n m ~ r e b ,  ma SO* genarak - # perimb di m$mipolaziorili. Un'apinione 
no cmvhb che sia fondammtde in questo m=- pubbtiai ben fmrnatw e irrfamiata è una condizbns 
ta restaurare un dims di fldwia, che B ala base di necessarla, ma non s u f f i a e  per b pace. Il p a p h  
tutti g!i sforzi e h  si stanno q i e n d o .  La riwtru- meno ha m ~ t l l r a k  bnt& d'animo, ma dqm che 
z h  deh  Muda B un pndra  la- e richiede m- guerre e Vmbarw è colpito in ogni asp- &]la sua 
p, comincia da piccoti pot i .  IrnpManb, poi, 8 dare vita s mn ha la pmsibEt8 di !&ormami. 
fiducia al tavoro d q i i  i$ ttori dslk Nazioni Unite". 
Ecco a n i  passaggi del r 'i-: o I ,  

Quak Chiesa ha trarrmto h Iraq? 
Urla C t l w a  Wlia s p r o f o W r n M  0-w mi m- 
fronti del Papa. In parti del mmdo C'& W san- 
timento =l travolgente, quasi palpabik, W m fap- 
presentante v a b n n .  Un aifetta &e nsw dalla si- ' e -"*' '''- tuaztona mmpbs. & una minmanza a vive m ~ i a  , 
tensione di unith can Rmm. Inoltre, d o p  la visi di 
due giorni ea Mwul, wrr4 mtblinare 1 aspetto ocu- 1 

mrrico. Un tsmenisrno fatto di ~t i$ar i& c m f a  I 
fm Wolici  s wtodowi: la domb ai scambiano te 
chiese s la c)ue c o m h  si a i u b  e c u n m s n k  
p costruh i loro edifici wcri. Qualcosa C61 armnim 
bile, da scrttdhtare. 

inquieto per la sorta dei cristiani hqmni? 
Qui i cr ldmi wno iréqmi prima di tu& er  su^^- 

Amome del Papa wtjo fare un appalb alla cuwianza ro h stessa condiaime del resto del Paese. A parte 
di W qudli che b m o  influenza d ~ ~ e  della pa- sparuti episodi di IraWkranza tm i m u ~ m n l  e i cri- 

I ce. In &hih B la coscienza che avrà i'ultim parola, s t iA,  dpinsiema c'& osmosi nel *ere qwfdiano. t 
crlstlani sano ritenuti dei veri i r q n l  e - C' e- 

- seguirarmo la so* del loro Paese. 
I >  



I cattolici sono insediati soprattut- La c6folieranza" del regime tempo ha finanziato il restauro, 
to al Nord (Mosul) e a Baghdad Quale sltuezione vivono queste l'ampliamento o addirittura la co- 
dove si sono rifugiati dopo la ri- comunith minoritarie in un oceano struzione di chiese, conventi e 
bellione dei kurdi e la nascita del di musulmani? 11 loro rapporto con canoniche. Dopo la guerra del 
partito comunista negli anni ses- il potere non è felice se parago- Golfo ha restituito alle comunità 
santa. Oggi la capitale è il mag- nato agli stafidards occidentali, religiose gli edifici scolastici na- 
giore centro urbano per numero ma certamente migliore di quello zionalizzati nel 1972, ed ha auto- 
di cristiani, anche se restano an- d[ffuso negli altri stati a maggio- rizzato ['insegnamento del cate- 
cora villaggi particolarmente si- ranza islamica sia nel Medio chismo nelle S C U O ~ ~  che contano 
gnificativi come Karakosh, con 7 Oriente sia nel sub-continente almeno il 25% di cristiani. 
chiese e 22,000 fedeli tutti siriaci asiatico. Nonostante tutto cib si assiste 
cattolici, o Te1 Kef, tanto famoso Costituzione prevede la liberta anche in Iraq al crescendo di una 
che spesso i cristiani vengono religiosa, ma il Governo d& un'in- dawa sempre più forte soprattut- 
denominati 'telkefiti". Da qui molti terpretazione piuttosto rigorista di to da parte degli sciiti e all'aculrsl 
cristiani sono emigrati soprattutto questo principio- rislam 6 la reli- del nazionalismo di stampo isla- 
verso gli Stati uniti, in particolare gione ufficiale dello stato ma non mico, duramente antiaccidentale 
verso Detroit, nello Stato del Mi- ci sono tribunali charaltlci. I tribu- 0 quindi anche anti-cristian~. 
chigan, che per gli iraqeni ha pre- naIi civili applicano la shari'a solo 1 cristiani patiscono la grande in- 
so il nome di "New Te1 KeP. per i musulmani in casi concer- sicurezza che regna da tempo 

nenti il diritto di famiglia e quello "1 Paesee hanno scelto in gran 
ereditario. numero la strada dell'emigrazio- 
Gli asciri e i caldei non ci consi&- ne, soprattutto Se laici diplomati e 

Altre minoranze rana di etnia araba, ma il Gover- giovani. Questo ha portato un'9n- 

Occorre ancora ricordare tra le "O li ha assimilati d'ufficio, cosa dernica mancanza di uomini con 
minoranze religiose al,-une mmu- avvenuta anche per gli yazidi che il Conseguente Crescere di 
nith che non fanno riferimento al si considerano in maggioranza moni misti fra donne cristiane e 

cristianesimo, ma =he sano kurdi, ma che invece sono stati musulmani spesso ac- 

ugualmente di antichissimo inse- definiti arabi con provvedimento compagnati dalla conversione 
diamento+ queste in pammla- governativo anche Se non vi era della parte debole, Ovvem della 
re gli yazidi, il 70% degli abitanti il-SUiìa base Storica ed è stato 

doma- 

della zona di Bashigah, normal- loro imposto I'USO della lingua Ceilamente più difficile è la 

mente benestanti e monopolizza- araba. dizione dei musulmani sciiti che, 
tori della locale pmduzione e I cristiani godono di una condizio- anche se sono la maggioranza 

seguente commercio di specialitA ne di particolare favore da parte del paese, sono pesantemente 

considerano i di- del rals Saddam Husseyn che nel avversati dai sunniti che deten- 

scendenti del re degli angeli (che 
gono il potere. Secondo il Rap- 

per molti è Iblis, ii Lucifero corani- porto 200 7 sulla libertd religiosa 

co) e sono tacciati di essere ado- nel mondo dell'Aiuto alla Chiesa 

ratori del demonio, Da parte loro che soffre la cornunith sciita è 

affermano di credere in un Dio sottoposta ad arresti arbitrari, alla 

per sua natura buono e di wnse- limitazione di circolazione di libri 

guenza non bisognoso delle pre- religiosi e alla diffusione di pro- 

ghiere degli uomini perche gih grammi radiotelevlsivi, al divieto 

ben disposto verso I'umanita; al di organizzare cortei funebri e 
contrario Iblis è vendicativo e pellegrinaggi. Questo divieto 6 

qulndl occorre rabbonirlo con of- particolarmente pesante se si 

ferte, sacrifici e preghiere (cfr. considera che le due citt2i sante 

Claude Lorieux, Cristiani d'orien- per i fedeli sciiti, Kerbela e Najaf, 

te nelle terre d'islam, ed. Argo). I sono proprio in I raq. Proprio a 

loro villaggi più famosi sono Shi- Kebela, in occasione della festa 

ranSheikhan nel Kurdistan irake- delllAchura (ricorrenza che rimr- 

no e Sinjar, verso il confine siria- dala morte dell'imam Hussein, ni- 

no. pote di Muhammad) B stato proi- 

Ancora troviamo alcuni esponenti bito l'accesso ai pellegrini e la 

dei mandel (un'antica religione di polizia ha sparato sui fedeli che 

ispirazione gnostica) e alcune co- non hanno rispettato il divieto. 

munità ebraiche. Silvia tntrovigne 



DIETRO SADDAM, GLI ERRORI DEL PASSATO 

Younis Tawfik, scrittore di origine iraqena, vive da molti anni in Italia. Nel mese di 
marzo porterd nelle librerie un volume sull'"lraq di Saddam 7 L'abbiamo incontrato 
per commentare con lui la grave crisi che attraversa il suo Paese 

Tanto per cominciare, ci antici- di dominio, decine di anni di colo- che penso del partito e della sua 
pa qualcosa del suo libro? nialismo, ha fatto seguito una se- ideologia. 
Si colloca a metb tra il romanzo e rie di dittature, ma io cerco di spie- Quali differenze vede fra I'lraq 
il saggio, ma c'e anche un po' di gare come l'arrivo al potere di della sua giovinezza e I'lraq di 
poesia: ho voluto proporre una Saddam Husseyn sia la conse- oggi? 
sorta di *testimonianza" della sen- guenza logica di una lunga serie Credo che l'Iraq della mia infanzia 
sibilith iraqena. Il libro si intitola di errori accumulati nella nostra avesse piit speranze di progresso 
'L'Iraq di Saddam", ma non vuol storia. e di prosperità. Ho nella mente il 
parlare soltanto di Saddam Hus- [I suo libro, insomma, CI propo- sorriso di mio padre, la gioia di  
seyn, quanto della storia dell'lraq. ne una riflessione "polltlca"? mia madre, i fratelli e gli amici 
Come valuta la lunga storia del No direi: nel mio lavoro C'& molto quando giocavamo nelle strade, 
Paese? dello scrittore, perch8 elterno la anche se in quelli anni c'erano dl- 
I? una storia tormentata, stracolma poesia alla prosa e poi alla storia. versi colpi di stato, eventi sangui- 
di scontri, di morti, di sangue e an- C'e perd anche del politico, per- nari, coprifuoco. 
che di tristezza. Non per niente gli che ho vissuto venti anni sotto la Nonostante tutto questo l'Iraq 
arabi chiamano I'lraq "terra neras: dittatura di Saddam e conosco sembrava ai miei occhi un paese 
Intendono dire che suscita malin- bene la natura del regime. Sono felice, finche non si entrb nel labi- 
conia. Il popolo iraqeno esprime stato membro del partito baOth da rinto della guerra contro I'lran, poi 
sempre una certa tristezza. Le no- quando avevo sedici anni. cioè nella guerra del Golfo con tutte le 
stre canzoni, la nostra musica, ne dalla scuola media: ne ho fatto sue conseguenze fino ad oggi. 
sono una dimostrazione. parte fino al 1977, quando pre- Oggi abbiamo davanti agli occhi 
Tutto questo affiora nel libro? sentai le mie dimissioni dal parti- un Iraq distrutto, stremato, abba- 
Ho cercato di farlo emergere. Ma to. Conosco bene l'ideologia del stanza stanco e che attende la fi- 
il libro guarda anche all'attualith s partito e con le- mie dimissioni ho ne. Gli iraqeni vogliono che que- 
si apre con una lettera aperta ai VOI U ~ O  dire, a suo tempo, quello st'agonia finisca il primo possibile. 
signori della guerra: li supplico di 
non attaccare il mio Paese, per le 
enormi conseguenze che potrh 
avere. Poi ci sono le poesie scrit- 
te durante la Guerra del Golfo, 
nel 1991, alcune scritte mentre 
ero in Iraq. Segue infine la storia 
del Paese, dall'epoca dei sumeri 
ad oggi: è divisa in capitoli, dalla 
guerra tra i due imperi, passando 
per la conquista islamica, l'impero 
abbasidi, la nascita di Baghdad e 
la sua caduta con l'arrivo degli ot- 
tomani, che con il loro dominio 
provocarono il maggior danno al 
mondo arabo. 
Magglor danno? 
Sì, dopo il disfacimento dsll'impe- 
ro abbassidi B iniziato il triste e 
lungo periodo di "medioevo", di 
decadenza completa e totale: il 
mondo Arabo continua oggi a pa- 
gare le conseguenze dell'imperia- 
lismo ottomano, A cinque secoli 


















